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contro 160 no. Egli occupava sempre il posto di primo Lord 
dell’ Amiragliato e correva ormai il decimo anno che cuo- 
priva anche, la carica lucrosissima di tesoriere della ma­
rina ; di modo che uno dei suoi uffici avrebbe dovuto 
sindacare l ’ altro. Siffatta mostruosità amministrativa gli 
aveva procurata l’ impunità. Fu costretto a lasciare la Te­
soreria che più tardi ricuperò.

Non posso chiudere questo periodo navale senza citare 
che, nel 1694, alla morte della regina Maria sua moglie, 
Guglielmo d’ Orange fondò l ’ ospedale di Greenwich pei 
veterani del mare feriti od ' invecchiati. E giusto dire che 
l’ idea di questa istituzione non fu di re Guglielmo, ma 
della Regina. Ed io mi compiaccio osservare che l ’ospedale 
di Greenwieh fu innalzato per desiderio della figliuola di 
Giacomo II, vale a dire dell’uomo che, colpevolissimo nella 
sua veste di sovrano, fu assolutamente inappuntabile ami- 
raglio ed onesto ministro. E aperta ingiustizia che il nome 
di Giacomo duca di York non figuri tra quelli delle navi 
inglesi d’ oggidì, mentre, fino a pochi anni or sono veleg­
giava un vascello chiamato Russel ed esiste tuttavia il 
Marlborough che evoca il ricordo della disfatta di Brest 
e della morte di Talmash.

Nelle jiagine precedenti, trattando di Francesco Morosini, 
ho citato per disteso un brano dello storico Garzoni, con­
temporaneo di lui, ove, con veneziana discrezione, si ac­
cenna che il Morosini fosse stato sottomesso al sindacato. 
Ora. dopò aver narrato le amministrative laidezze di Tor- 
rington e di Russel, è bene il dire qualcosa del processo 
di Morosini, che appunto è il sindacato "cui accenna il 
Garzoni.

Allor che Morosini abbandonò Candia eroicamente difesa, 
era recente la sua nomina all’ altissima dignità di Procu- 
rator di San Marco. Reduce a Venezia, un patrizio in seno 
al Gran Consiglio reclamò contro la ricompensa ad un ge­
nerale che aveva reso al nemico la più importante colonia 
veneziana e stipulato una pace che l ’ oratore chiamò: « Pace 
mostruosa, conclusa senza autorità,. sentita con amarezza, 
pace senza cantar il Te Deum. » Propose dunque che il 
Senato spogliasse il Morosini dell’ acquistata dignità, asse­


